
 

 

 

 e han-

no realizzato a Pisa, negli ultimi quindici anni, 

con i Progetti  

, molti innovativi laboratori artistici e tea-

trali  per sostenere la comunicazione della per-

sona afasica e del suo caregiver. 

 

Focus della problematica è la : 
una competenza complessa che non si esaurisce 

nell’uso della lingua, ma si costituisce di un’in-

tegrazione di linguaggi (la  vocalità, lo sguardo, 

il gesto, il movimento, la postura, il contatto 

fisico, il segno grafico…) che, in sintonia con le 

risorse e le attitudini personali, si sviluppano al 

meglio solo sul campo della relazione.    

 

L’autonomia, l’autostima, il benessere comples-

sivo derivano dalle competenze sociali e dalla 

ricchezza della rete di relazioni, ben più che 

dalle abilità linguistiche.  

 Solo lo sperimentare insieme con i congiunti e 

gli amici nuove valide modalità comunicative, 

renderà la persona afasica capace di elaborare 

modelli efficaci e strategie personali congrue 

con le proprie aspirazioni ed il proprio stile di 

vita.  

 

.   

    

 

La , qui più che mai,  è un per-

corso di squadra. Se le terapie tradizionali ri-

mangono validissime nel cammino per riap-

prendere il linguaggio verbale, esse hanno 

una durata limitata, quando solo la pratica 

nei contesti di vita può allenare con continui-

tà l’espressione comunicativa.  

 

Per questo, Il ruolo del caregiver (familiare o 

amico) si rivela tanto importante quanto 

complesso. Sostenere il familiare afasico nel 

suo iter riabilitativo non è solo questione di 

volontà; non è facile né scontato.  

 

Si può risultare invadenti, demotivando la 

persona invece di aiutarne l’emancipazione, 

oppure fraintenderla, sostituendo la propria 

volontà alla sua. La fretta, le aspettative ec-

cessive, la ripetizione di modalità divenute 

disfunzionali, sono soltanto alcuni degli errori 

più comuni.         

 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

SABATO 6 APRILE 2019 
Ore 15.30  

  


